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Stato patrimoniale 

 31-12-2023 31-12-2022 

  Stato patrimoniale   

Attivo   

    B) Immobilizzazioni   

III - Immobilizzazioni finanziarie 76.800 76.800 

Totale immobilizzazioni (B) 76.800 76.800 

    C) Attivo circolante   

II - Crediti   

      esigibili entro l'esercizio successivo 774.986 461.808 

      imposte anticipate 13.871 12.043 

      Totale crediti 788.857 473.851 

IV - Disponibilità liquide 522.767 212.643 

Totale attivo circolante (C) 1.311.624 686.494 

    D) Ratei e risconti 0 - 

    Totale attivo 1.388.424 763.294 

Passivo   

    A) Patrimonio netto   

I - Capitale 50.000 50.000 

IV - Riserva legale 11.647 11.647 

V - Riserve statutarie 19.741 16.606 

VI - Altre riserve 40.492 40.492 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 54.620 62.706 

Totale patrimonio netto 176.500 181.451 

    D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 1.211.924 581.818 

Totale debiti 1.211.924 581.818 

    E) Ratei e risconti 0 25 

    Totale passivo 1.388.424 763.294 

Conto economico 

 31-12-2023 31-12-2022 

  Conto economico   

A) Valore della produzione   

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.621.506 2.761.356 

    5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 56.550 - 



 31-12-2023 31-12-2022 

altri 1 2 

Totale altri ricavi e proventi 56.551 2 

    Totale valore della produzione 2.678.057 2.761.358 

B) Costi della produzione   

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 97 

    7) per servizi 2.625.340 2.772.610 

    14) oneri diversi di gestione 63.653 8.572 

    Totale costi della produzione 2.688.993 2.781.279 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (10.936) (19.921) 

C) Proventi e oneri finanziari   

    15) proventi da partecipazioni   

da imprese collegate 63.700 78.400 

Totale proventi da partecipazioni 63.700 78.400 

    16) altri proventi finanziari   

d) proventi diversi dai precedenti   

      altri 29 548 

      Totale proventi diversi dai precedenti 29 548 

Totale altri proventi finanziari 29 548 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 63.729 78.948 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 52.793 59.027 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

    imposte differite e anticipate (1.827) (3.679) 

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (1.827) (3.679) 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 54.620 62.706 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) 
DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, 
contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in 
vigore. 
 
Attivita' svolte 

La Società consortile Fe.M. Ferrara Mobilità opera da oltre 20 anni essendo stata costituita il 10 novembre 
2003 e svolge la propria attività nel settore del trasporto pubblico locale di persone urbano ed extraurbano 
nel bacino ferrarese dall’anno 2006. 

Ha prodotto per T.P.F. nell'anno 2023 1.090.807 km di linea di trasporto pubblico locale su gomma mediante 
autobus, perlopiù in ambito extraurbano, in calo rispetto all’anno precedente a causa della mancanza dei 
servizi supplementari dovuti al Covid-19. 

Nell’estate 2023 dal 9 giugno al 5 agosto, per il secondo anno ha gestito il servizio Discobus promosso da 
A.M.I. Ferrara congiuntamente agli enti locali del territorio, per portare i giovani dai comuni alle discoteche e 
locali della riviera adriatica ferrarese e ravennate, percorrendo 3.853 km di linea. 

Effettuati anche dei servizi di linea specializzata per le palestre di alcuni istituti superiori cittadini per 1.017 
km di linea. 

I km di linea descritti sono al netto dei percorsi a vuoto. 

Il valore della produzione di € 2,621 Ml, scende a causa dei mancati introiti dei servizi Covid (meno € 0,205 
Ml); € 0,055 Ml l’utile di esercizio dopo le imposte. 

I servizi di linea di trasporto urbano, extraurbano e specializzato, sono stati effettuati per conto della Società 
dai soci Cosepuri e La Valle Trasporti. 

La Società storicamente opera nell'ambito della società consortile T.P.F. Trasporto Pubblico Ferrarese, 
costituita in data 27 settembre 2005 con l'Associazione Temporanea di Imprese delle aziende del settore: 
A.C.F.T. Spa di Ferrara (poi fusa in ATC Spa e ora TPER Spa), F.E.R. SRL di Ferrara (ora fusa in TPER 
Spa), ATC Spa di Bologna (ora TPER Spa), ATCM di Modena (che cedette le quote a ATC Spa ora TPER 
Spa) e Ferrara Mobilità Società Consortile a r.l.; dal 1° Febbraio 2012 T.P.F. è pertanto controllata al 97% da 
TPER Spa di Bologna e partecipata al 3% da Fe.M. Scarl di Ferrara. 

Quest'ATI si è aggiudicò, a seguito di gara europea esperita da A.M.I. Ferrara (l'Agenzia per la Mobilità), il 
servizio di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, nel bacino di traffico ferrarese; secondo le 
indicazioni contenute nel bando di gara la predetta ATI si è trasformata, in data 23/01/2006, in società 



consortile a responsabilità limitata, denominata Trasporto Pubblico Ferrarese, in acronimo TPF. In data 
23.12.2010 T.P.F. insieme ad A.M.I. firmò la proroga triennale del contratto di servizio fino al 31.12.2013. 
Per il 2014 A.M.I. Ferrara effettuò una proroga dell'affidamento, contrattualmente prevista, per un anno; poi 
prorogò il contratto sino al 31.12.2019 allineandolo alla scadenza del bacino di Bologna. Il 22/11/2019 
l'Assemblea di A.M.I. Ferrara con delibera n, 8 ha adottato l'atto di proroga fino al 16.12.2023 del contratto di 
servizio per gestione del trasporto pubblico locale del bacino della provincia di Ferrara; infine il 14.12.2023 
l’assemblea di AMI ha deliberato di prorogare il vigente contratto di servizio fino al 31.12.2026. 

Come indicato nell'oggetto sociale, T.P.F. si propone di: 

1) gestire e realizzare tramite le società consorziate l'attività di trasporto pubblico prevista nel capitolato di 
gara per l'affidamento del servizio di trasporto pubblico locale nel bacino della provincia di Ferrara, secondo 
le modalità prescritte dall'ente appaltante e dal regolamento interno di funzionamento; 

2) promuovere e coordinare azioni di interesse comune volte a perseguire sinergie comuni tra le imprese 
socie; 

3) migliorare la capacità di risposta alle richieste e alle aspettative dei clienti e degli utenti attraverso 
l'integrazione e lo scambio di esperienze tra le stesse imprese socie. 

T.P.F. nell'anno 2023 ha sviluppato nel suo complesso circa 8,9 Ml di km nel bacino ferrarese inclusivi dei 
km aggiuntivi per Covid-19 con un valore della produzione di poco più di € 22 Ml entrambi in flessione a 
causa della mancanza dei servizi aggiuntivi di linea per Covid-19. 

Fe.M. possiede anche il 49% delle quote di S.S.T. Società Servizi di Trasporto Srl (impresa controllata da 
TPER Spa), e che svolge le seguenti attività: 

- Trasporto scolastico nella provincia di Ferrara; 

- Servizi di linea e di taxibus di trasporto pubblico locale su gomma in sub affidamento da TPER; 

- Servizi sostitutivi ferroviari; 

- Servizi di noleggio con conducente; 

- Servizi di linea di TPL in sub affidamento da SETA nel bacino di Reggio Emilia. 

S.S.T. Srl ha prodotto nell’esercizio 2023 oltre 2,7 Ml di km con un valore della produzione di oltre € 6 Ml, 
una crescita per lo più attribuibile ai servizi di linea TPL svolti nel bacino di Reggio Emilia in favore di SETA 
Spa. 

Entrambe le società partecipate hanno chiuso l'esercizio 2023 in utile. 

Principi di redazione 

Principi generali di redazione del bilancio 

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente 
gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza 
dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi 
eterogenei componenti le singole voci sono stati valutati separatamente; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 



o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di 
elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le 
obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 
“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie 
alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci; 

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonostante i rischi di revisione al ribasso delle prospettive 
economiche causate delle recenti turbolenze economiche e geopolitiche che hanno notevolmente 
influenzato l’andamento dei prezzi di alcune delle principali materie prime presenti sul mercato. In 
particolare, preoccupa il prezzo delle materie prime energetiche, elemento oggi più che mai centrale, a 
causa dei forti shock causati prima di tutto dalla nascita del conflitto in Ucraina, con le relative sanzioni alla 
Russia, e poi dallo scoppio del tumulto in Medio Oriente, che ha avuto anch’esso un forte impatto sul 
prezzo di tali materie prime. A questo, si aggiunga un contesto caratterizzato da un elevato costo della vita, 
una debole domanda esterna e un inasprimento della politica monetaria. Ciò nonostante non si sono 
verificati impatti negativi considerando la tenuta dei ricavi dell’esercizio che non hanno subito alcuna 
contrazione. 

Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo della società e le valutazioni sulla capacità 
reddituale della stessa e sui conseguenti effetti patrimoniali e finanziari, l’organo amministrativo ha verificato 
la prospettiva di funzionamento dell’azienda servendosi delle previsioni avvalorata dallo studio 
dell’andamento storico dei principali parametri economici, patrimoniali e finanziari dell’impresa. 

In considerazione dell’andamento economico della Società l'organo amministratvo ritiene che i flussi di 
cassa prodotti dalla gestione corrente sommati alle risorse finanziarie già disponibili oltre all’eventuale 
supporto da parte dei soci, come dimostrato in passato, siano sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario 
per i prossimi 12 mesi. 

Alla luce delle suddette verifiche, l’Organo amministrativo non ha riscontrato incertezze circa la sussistenza 
del presupposto della continuità aziendale in quanto la società, attraverso la propria attività gestionale, 
appare in grado di: 

1. soddisfare le aspettative dei soci, conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro; 
2. mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l’equilibrio economico della 

gestione, inteso come capacità stessa dell’impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, 
in modo da consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito; 

3. mantenere l’equilibrio monetario della gestione, inteso come l’attitudine dell’azienda a preservare i 
prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a 
fronteggiare i deflussi di mezzi monetari, necessari per l’acquisizione di fattori di produzione, 
secondo le modalità indicate nei programmi di gestione. 

In definitiva, l'organo amministrativo ha maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare 
la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso 
economico funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto 
della continuità aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023. 

Da ultimo, si segnala che, al fine di intercettare tempestivamente eventuali segnali di crisi, la Governance 
della società si è impegnata a perfezionare un sistema ispirato ai criteri di eccellenza nella gestione 
dell’assetto societario, tra i quali si ricorda l’armonizzazione del sistema dei controlli in essere con il dettato 



normativo relativo al D.lgs. 14/2019 “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza”. La Società ha 
pertanto continuato, anche nel corso dell’esercizio in commento, ad implementare e perfezionare i propri 
assetti organizzativi, amministrativi e contabili, che hanno altresì permesso di implementare, affiancando 
all’analisi storica dei risultati l’esame dei piani futuri, un modello di gestione aziendale che consente di 
valutare anticipatamente gli effetti economici, patrimoniali e finanziari delle scelte gestionali in un’ottica di 
salvaguardia del patrimonio aziendale. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

• lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 
2425 e 2435-bis del C.C; 

• l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C.. 

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 
2435-bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 
1 C.C.: 
n. 1) criteri di valutazione; 
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni; 
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza 
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati; 
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali; 
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci; 
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate 
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e 
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione; 
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed 
economici; 
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di 
imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è 
disponibile la copia del bilancio consolidato; 
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati. 
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c.6 del C.C., si precisa che NON sono state effettuate 
compensazioni ammesse dalla legge. 
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 
2 ultimo capoverso C.C.. 
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 
2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 
2428 C.C.. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla 
deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

Correzione di errori rilevanti 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori 
rilevanti. 

Criteri di valutazione applicati 



I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 
2435-bis c.8, e nelle altre norme del C.C.. 

In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, 
i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso 
ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Nota integrativa abbreviata, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della 
sezione “Attivo” dello Stato patrimoniale: 

• III Immobilizzazioni finanziarie. 

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2023 è pari a euro 76.800. 
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 0. 
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 76.800. 
Esse risultano composte da: 

• partecipazioni in imprese collegate; 

• partecipazioni in altre imprese. 

Partecipazioni 
Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 76.800, al costo di acquisto 
o di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori. 
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla 
partecipante, il valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato 
dell'importo corrispondente all’importo sottoscritto. 

Movimenti delle immobilizzazioni 

B - IMMOBILIZZAZIONI  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2023 76.800 

Saldo al 31/12/2022 76.800 

Variazioni 0 



Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo. 

 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

  Valore di inizio esercizio    

Costo 2.500 76.800 79.300 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

2.500  2.500 

Valore di bilancio - 76.800 76.800 

  Variazioni nell'esercizio    

Totale variazioni - 0 0 

  Valore di fine esercizio    

Costo 2.500 76.800 79.300 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

2.500  2.500 

Valore di bilancio - 76.800 76.800 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione delle immobilizzazioni finanziarie. 

Le partecipazioni non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni immobilizzate in imprese collegate 

Si riporta di seguito il dettaglio delle partecipazioni detenute in imprese collegate: 

DENOMINAZIONE 
CODICE 
FISCALE 

CAPITALE 
IN EURO 

UTILE 
(PERDITA) 

ULTIMO 
ESERCIZIO IN 

EURO  

PATRIMONIO 
NETTO IN 

EURO 

QUOTA 
POSSEDUTA 

IN EURO 

QUOTA 
POSSEDUTA 

IN % 

VALORE A 
BILANCIO 

SST. S.R.L. 01439560382 500.000 212.674 1.874.849 
 

918.676 49% 76.500 

 

Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 



patrimoniale: 

• Sottoclasse II - Crediti; 

• Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 1.311.624. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in aumento pari a euro 625.130. 
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 788.857. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 315.006. 
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o 
da altri terzi. 
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al 
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è 
verificato: 

• per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 

• per i servizi, l’ultimazione della prestazione. 

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di 
terzi verso l'impresa. 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo 
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto 
dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 
 
Crediti commerciali 
I crediti commerciali, pari ad euro 568.649, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione. 
 
Attività per imposte anticipate 

La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte 
differite “attive”), per un importo di euro 13.871 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei 
Principi Contabili nazionali. 
Si tratta delle imposte “correnti” (IRES e IRAP) relative al periodo in commento, connesse a differenze 
temporanee deducibili, il cui riversamento sul reddito imponibile dei prossimi periodi d’imposta risulta 
ragionevolmente certo sia nell’esistenza sia nella capienza del reddito imponibile “netto” che è lecito 
attendersi. 
 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN 
BILANCIO 

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
522.767, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento 
pari a euro 310.124. 

Oneri finanziari capitalizzati 



Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato 
patrimoniale. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I – Capitale 

IV – Riserva legale 

V – Riserve statutarie 

VI – Altre riserve, distintamente indicate 

IX – Utile (perdita) dell’esercizio 

Il patrimonio netto ammonta a euro 176.500 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro -4.951. 

Fondi per rischi e oneri 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

• per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 

• per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso 
la controparte. 
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la 
loro rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 
previsti contrattualmente o comunque concessi.  
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti 



esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per 
complessivi euro 1.211.924. 
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 630.106. 

Debiti tributari 
La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 3.503 relativo ai Debiti tributari. 
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e 
del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle 
eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da 
corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza 
rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”. 
 
Altri debiti 
Nella voce "Altri debiti" sono iscritti: 
- debiti vs amministratori per Euro 9.075; 
- debiti vs/soci CCNL per Euro 47.730. 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. 

Ratei e risconti passivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura 
dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e 
proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 0. 

Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in 
diminuzione di euro -25. 

Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono il Conto economico. 

Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 
2435-bis c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C.. 

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non 
espressamente prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i 
componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni 
di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 



Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 

Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi di vendita di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati indicati al netto dei 
resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse 
con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 2.621.506. 

Costi della produzione 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di 
resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati 
nella voce C.16, costituendo proventi finanziari. 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto 
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle 
materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7). 

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati 
alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche 
quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti. 

Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai 
fondi rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse 
dalle voci B.12 e B.13. 

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 2.688.993. 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti 
bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite 
su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.  

Imposte dirette 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, 
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento; 

• l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 
nell'esercizio o in esercizi precedenti; 

• le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote intervenute 
nel corso dell'esercizio. 



Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive 

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della 
competenza economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la 
manifestazione finanziaria, si è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul 
reddito e l’IRAP hanno la natura di oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di 
conseguenza, sono assimilabili agli altri costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di 
prudenza, nell’esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si 
riferiscono. 
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al 
risultato economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le 
valutazioni applicate in sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito 
complessivo tassato. Tali differenti criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e 
dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte 
dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, può non coincidere con l'ammontare delle imposte 
sui redditi di competenza dell'esercizio. 
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando 
ai componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di 
differenze temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive. 
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella 
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli 
esercizi successivi. 
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza 
di esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur 
essendo di competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite). 
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai 
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza. 
Le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate in quanto vi è la ragionevole certezza 
dell'esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee  deducibili che hanno portato 
all'iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze 
che si andranno ad  annullare. 
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee 
imponibili. 
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno in vigore 
nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno. Tali aliquote sono quelle previste dalla 
normativa fiscale in vigore alla data di riferimento del presente bilancio. 
Di conseguenza: 

• nell'attivo dello Stato patrimoniale, nella sottoclasse “CII – Crediti” (senza alcuna separazione degli 
importi esigibili entro e oltre l’esercizio successivo), si sono iscritti gli importi delle imposte differite 
attive e sono state riassorbite le imposte anticipate stanziate in esercizi precedenti relative a quelle 
differenze che si sono annullate nel corso dell’esercizio in commento; 

• nel passivo dello Stato patrimoniale nella classe “B – Fondi per rischi ed oneri”, sono state iscritte le 
imposte differite passive la cui riscossione appare probabile e sono state riassorbite le imposte 
differite stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze annullatesi nel corso dell’esercizio 
in commento; 

• nel Conto economico alla voce “20 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” 
sono state stanziate e riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi 
importi: 

Imposte correnti 0 

Imposte relative a esercizi precedenti 0  

Imposte differite: IRES 0 

Imposte differite: IRAP 0 

Riassorbimento Imposte differite IRES 0 

Riassorbimento Imposte differite IRAP 0 



Totale imposte differite 0 

Imposte anticipate: IRES 1.827 

Imposte anticipate: IRAP 0 

Riassorbimento Imposte anticipate IRES 0 

Riassorbimento Imposte anticipate IRAP 0 

Totale imposte anticipate -1.827 

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale  

0 

Totale imposte (20) -1.827 
 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2023, nella presente sezione della Nota integrativa si 
forniscono, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli 
articoli 2427 e 2435-bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci 

- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.) 

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.) 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.) 

- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in quanto 
  impresa controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.) 

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C. 

- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.)  

- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4) 

- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies) 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.) 

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, 
risultano dal seguente prospetto: 

 Amministratori 

  Compensi 12.700 

(Compensi) 

I compensi spettanti agli amministratori sono stati attribuiti sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei 



soci. 

(Anticipazioni, crediti, garanzie) 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad 
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi 
amministratori. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.) 

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 
31/12/2023 non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza 
possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci di 
minoranza, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

A tal fine si evidenzia che le operazioni poste in essere con i soci di controllo ovvero con i soci che sono in 
grado di influenzare in misura notevole l'andamento della società rientrano nell'ambito dell'ordinaria 
operatività aziendale e sono state effettuate a normali condizioni di mercato. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter 
C.C.) 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 
2427 C.C. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di 
illustrazione nella presente nota integrativa. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile 

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 
C.C.) 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati 
dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis 
C.C.) 

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi. 



Azioni proprie e di società controllanti 

Si precisa che: 

• la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente; 

• la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti; 

• nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e 
azioni o quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Ai sensi dell'art. 1, comma 125, della Legge 4 Agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all'obbligo di 
trasparenza, nel prospetto sotto riportato si evidenziano le sovvenzioni / contributi che nel corso del 2023 
sono state ricevute da pubbliche amministrazioni. 
Si segnala che i contributi sopra specificati vengono integralmente girati ai soci operativi LA VALLE 
TRASPORTI S.R.L. e COSEPURI SOC. COOP. P.A. per le quote di competenza. 

DENOMINAZIONE DEL 
SOGGETTO EROGANTE 

SOMMA INCASSATA 
NEL 2022 

CAUSALE 

TPF SOCIETA' CONSORTILE A 
R.L. 

95.460,00 
Contributi su maggiori costi per CCNL ex L. 
47/04, L 58/05, L 296/06 

AGENZIA PER LA MOBILITA' E IL 
TPL 

56.550,00 
Contributo regionale per incremento costo 
carburante 

Si fa presente, inoltre, che i corrispettivi per i servizi prestati a pubbliche amministrazioni non possono 
essere considerati contributi e sono iscritti per competenza alla voce ricavi del presente bilancio, come 
indicato nella corcolare Assonime n. 5/2018. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio 

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 
54.620 , come segue: 

• il 5% dell'utile netto, pari a euro 2.731, a riserva statutaria; 

• euro 51.889, pari al 95% dell'utile netto, da distribuire come dividendo ai soci. 

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Domenica La Valle 

 


